
LEGGE REGIONALE 30 novembre 1983, N. 86 
"Piano generale delle aree regionali protette. Norm e per l’istituzione e la gestione 
delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare 

rilevanza naturale e ambientale" 
(BURL n. 48, 2º suppl. ord. del 02 Dicembre 1983 ) 

 
Art. 34. 
Parchi locali di interesse sovracomunale. 
( L’articolo è stato sostituito dall’art. 12 della l.r. 23 aprile 1985, n. 41 e successivamente dall'art. 6, comma 
1, lett.o) della l.r. 4 agosto 2011, n. 12.) 
 
1. I parchi locali di interesse sovracomunale (PLIS) sono aree comprendenti strutture naturali ed 
eventualmente aree verdi periurbane, anche in connessione con parchi regionali, riserve e monumenti naturali, 
di interesse sovracomunale per il loro valore naturale, paesistico e storico-culturale, anche in relazione alla 
posizione e al potenziale di sviluppo in contesti paesisticamente impoveriti, urbanizzati o degradati. I PLIS non 
possono essere individuati all’interno dei parchi naturali o regionali e delle riserve naturali. 
 
2. I PLIS sono finalizzati alla valorizzazione e alla salvaguardia delle risorse territoriali e ambientali, che 
necessitano di forme di gestione e tutela di tipo sovracomunale e sono orientati al mantenimento e alla 
valorizzazione dei tipici caratteri delle aree rurali e dei loro valori naturali e seminaturali tradizionali. 
 
3. I PLIS sono istituiti dai comuni interessati, singoli o associati, con apposita deliberazione consiliare, che 
definisce il perimetro del parco e la disciplina d’uso del suolo, improntata a finalità di tutela. Tale deliberazione 
può costituire adozione di variante allo strumento urbanistico del comune interessato. I comuni definiscono 
per il PLIS la più idonea forma di gestione, optando per il convenzionamento tra i comuni interessati, 
eventualmente allargato agli enti del sistema regionale di cui alla legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30 
(Disposizioni legislative per l’attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria regionale, 
ai sensi dell’articolo 9-ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34“Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione”– Collegato 2007), ovvero per la costituzione di 
un apposito consorzio di servizi. 
 
4. Il riconoscimento dell’interesse sovracomunale è effettuato dalla provincia in conformità agli indirizzi del 
PRAP valutata la compatibilità con il proprio piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) e in 
coerenza con la rete ecologica regionale e provinciale, su richiesta dei comuni territorialmente interessati. La 
deliberazione di riconoscimento determina i criteri di pianificazione e di gestione del PLIS e la rispondenza 
degli strumenti urbanistici alla tutela e alla gestione unitaria dell’area in esame, nonché la perimetrazione del 
PLIS. 
 
5. La Regione e le province concorrono, in conformità ai criteri definiti dal PRAP, alla realizzazione degli 
interventi previsti dai piani pluriennali di cui al comma 6, lettera a). 
 
6. Il soggetto gestore del PLIS: 
a) approva un piano pluriennale degli interventi necessari alla tutela, riqualificazione e valorizzazione del 
parco; 
b) promuove la fruizione del parco nel rispetto della proprietà privata e delle attività antropiche esistenti; 
c) provvede alla vigilanza e informa le autorità competenti per l’attivazione delle idonee azioni amministrative. 
 
7. In caso di volontà di recesso di un comune, espressa con atto formale, la provincia che ha riconosciuto 
l’interesse sovracomunale del PLIS ai sensi del comma 4, valuta la compatibilità con il proprio PTCP e le 
implicazioni che comporta per il PLIS stesso, esprimendo un parere obbligatorio in ordine alla permanenza 
dell’interesse sovracomunale. 


